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RASSEGNA POLITICA 


Gli ufficiosi parigini magnificano con 
pompose parole la nomina del signor 
Ferry a ministro degli affari esteri, 
assicurando ch'egli saprà rialzare il 
prestigio della Francia. Se così deve 
essere, bisogna convenire che il signor 
Ferry si è imposto un compito assai 
difficile, imperocchè nel momento at- 
tuale il prestigio della Francia non 
potrebbe essere più avvilito. Ed a pro- 
posito di questo rimpasto ministeriale 
assicurasi che esso avrà in seguito 
nella dimissione del ministro delle fi- 
naoze Tirard, al quale succederebbe 
Lòon Say, e io quella del ministro del 
commercio Hèrisson, che cederebbe il 
portafoglio al signor Rouvier. 

Dalla China nulla di nuovo, tranne 
le informazioni pubblicate dallo Sfan- 
dard e dal Daily News, e riferite ieri 
del telegrafo. Vi saranno forse delle 
esagerazioni nelle notizie allarmanti 
dai fogli inglesi: certo si è però che 
nè la legazione chinese: nò lo stesso 
governo delia Repubblica nulla sanno 
dell’ abbandono di Son-Tay e di Bac- 
Ninb, anounziato dai fogli americani. 
Invece le lettere dal Tonkino ai fogli 
inglesi constatano che l’esercito chi- 
nese a Bac-Ninh è molto più pode- 
roso e assai meglio equipaggiato che 
non si creda. 

Quanto alle probabilità di guerra 
tra Cina e Francia, è da tanto tempo 
che si va dicendo che la guerra è i- 
nevitabile, e non si fa che si finirà a 
dare alle mipaccie cinesi il peso che 

ritano. 

E intanto constantiamo che il telegrafo 
si contraddice con una disinvoltura u- 
nica. A poche ore di distanza, ha an- 
nunziato che i Cinesi avevano sgom- 
brato Bakoiah, e che i Cinesi erano 
a Bakoinh, e avevano già avuto 0 do- 
vevano avere rinforzi, e che i Francesi 
dovevano attaccarli. Poichè i Cinesi com- 
batterono già contro i Francesi senza 
bisogno che la Cina dichiarasse la 
guerra, le cose possono procedere co- 
me sono andate sinora, cioò con molta 
lentezza e senza conclusione. Il mar- 
chese di Tseng può contiouare a viag- 
giare da Londra a Parigi per cercare 
un accordo e impedire la guerra, che 
nel fatto è incominciata con Cinesi di 
contrabbando, ma non prenderà mai, 
a quanto pare, formidabili proporzioni, 
bbene lo Standard annunci che il 
Governo cinese ha ordinato che un e- 
sercito di 120,000 uomini, sia mandato 

ntro i Francesi. A 
SÈ confermata la disfatta degli Egi- 
ziani nel Sudan. Gli Egiziani rifiuta- 
rono di combattere contro i ribelli. 
Ciò prova che l'anarchia succederebbe 
alla partenza degi’ Inglesi dall'Egitto, 
per cui, sì dice, che la partenza sarà 
differita. Il sig. Gladstone vuol farsi 
pregare a lasciare le truppe in Egitto, 
perchè è provato che, se ne undasse- 
ro, l'Egitto si troverebbe in condizioni 
peggiori di prima, e sarebbe Deces- 
saria una nuova spedizione. 


Le diffivenze dell’ estero 


I giornali dei dissidenti sono sde- 
guati della polemica dei loro avver- 
sarii, li accusano di mala fede, per- 
chè dicono che la successione dei Pen- 
tarchi a Depretis potrebbe provocare 

Y.un turbamento dei nostri rapporti in- 
t 


ternazionali. E adoperano un singolare 
argomento per riconvincere gli avver- 
sarii di mala fede. Dicono che non si 
può dire che la Sinistra storica sia 
contraria all'accordo colle Potenze del 
Nord, perchè è stata la Sinistra che 
l’ ba conchiuso. Qui caschiamo dalle 
nuvole noi. 

L' accordo fa conchiuso dal Mini- 
stero Depretis. Ora far la guerra al 
Ministero Depretis perchè non rap- 
presenta la Siaistra, e poi riveadicare 
tutto ciò che ba fatto Depretis a me- 
rito della Sinistra, è una contraddi- 
zione che gli avversari nostri sono 
pregati di conciliare. Vogliono persua- 
dere il mondo che continuerebbero a 
fare ciò che ha fatto Depretis, ma in 
questo modo troppo ingenuamente con- 
fessano che vogliono soltanto rimpiaz- 
zare i mioistri attuali. O ripuduno gli 
uomiai che sono al potere, o se li 
tengano, ma dicano qualche cosa di 
più serio di quello che vanno dicendo 
In realtà tatti i giorni, ch'essi sono 
divenuti nemici acerrimi di un Mini- 
stero del part:to loro, 80/0 perchè uo- 
mini di Destra gli daono il loro voto. 
Questo è dar veramente alla loro po- 
lemica quel carattere di gretta picci- 
neria che vorrebbero rimproverare agli 
avversari, 

Sì fa presto a lanciare l'accusa di 
mala fede, ch' è spesso lo spediente di 
chi non ha alcuna buona ragione. Ma 
dite in nome di Dio: Se fosse annun- 
ciato domani all’ Europa un Ministero, 
del quale facessero parte Cairoli e Cri- 
Spi, l’effetto non sarebbe strano per 
un partito, che afferma l'accordo per- 
fetto di tutti ì suoi membri? Quel Mi- 
mistero sarebbe considerato indubbia- 
mente come ostile alia Francia, per- 
chè vi sarebbe Crispi, @ all’ Austria 
perchè ne farebbe parte Cairoli! Nel 
Journal des Débats, giornale modera- 
Ussimo, vedemmo ricordato che l’ono- 


‘revole Crispi è un francofobo ricono- 


sciuto. Dell'oa. Cairoli, 1 giornali au- 
atriaci 81 sono affrettati a ricordare le 
compiacenze per gl° irredentisti, le re- 
lazioni coi più noti di essi, ecc. ecc. 
Bastò che sì intravvedesse anche da 
lontano remotamente la eventualità 
della vittoria dell' Opposizione, perchà 
si avverasse quelio che noi avevamo 
previsto, come la conseguenza neces- 
saria e immediata della formazione di 
un Miuistero Cairoli-Crispi. I giornali 
déi dissidenti che ora credono neces- 
sarjo di protestare che sono favore- 
voli all'alleanza coll’ Austria e colla 
Germania, dicono che non sono però 
servili, e non ammettono l’ ingerenza 
di questi Stati negli affari di casa no- 
stra, E sta bene! Ma se si vuole con- 
servare un alleato, non si coglie ogni 
occasione per dimostrargli la propria 
ostilità, e noa si approvano le dimo- 
strazioni pubbliche contro ciò che l’al- 
leato fa io casa sua. È ua carioso mo- 
do questo di mostrare che un' allean- 
za è gradita e di manteneila. 
Supponiamo pure che dall’ adunanza 
di domani a Napoli risulti l'accordo 
di tutt 1 Pentarchi nella politica e- 
stera, e che tutti vogliano che le linee 
di essa non sieno alferate. Con questo, 
le difideoze che essi solleverebbero, 
aodando al potere, tanto in Francia 
quanto in Austria, non sarebbero dis- 
sipate in un giorno. Occorrerebbero 
dichiarazioni, spiegazioni ed assicura- 
zioni, Ammesso pure che i nostri rap- 
porti ioternazionali non siano mutati, 
è innegabile chg vi sarebbe una so- 
spensione sino al momento in cui la 
fiducia arrestata, ritornasse. E ci pare 
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che questo risulti dalla situazione così 
chiaramente, che bisogna essere par- 
tigiani ostinati per vedervi della par- 
tigianeria. 

entita 


LA NUOVA LEGGE SULLA STAMPA 


Il Fanfulla pubblica il nuovo pro- 
getto di legge per la stampa compi- 
lato dal ministro Giannuzzi Savelli, e 
che verrà presentato all'approvazione 
della Camera nella prossima sezione. 

Esso consta di cinque capi e trenta 
articoli; di questi ultimi solamente 
quattro differenziano sostanzialmente 
da quelli del vecchio editto Albertino. 

Nel nuovo progetto non saranno in- 
dicate che le norme che la stampa do- 
vrà seguire, mentre poi ne! nuovo 'Co- 
dice Peuale, che contemporaneamente 
sarà presentato alle Camere, so00 in- 
ciuse le detimzioni det reati che colla 
SIA pa s1 possono commettere e sono 
assegnate le pene. 

Colla muova legge il gerente respon- 
sabile come s'ebbe fia qui, sparisce 
per dar luogo al direttore responsa- 
bile (art. 6) 11 quale potrà essere pa 
nito coll’ arresto estensibile da due 
mesi ed un giorno ad orto mesi e con 
una muita da duecentocinquanta a 
mille lire, qualora assumesse la qua, 
lifica di direttore senza esercitarla. 

La stessa pena verrà applicata nel 
caso quando il direttore d' un giornale 
tentasse d’ esercitare la sua carica sotto 
la responsabilità di un altro (art, 8). 

L'articolo 18 poi del progetto deter- 
mina che non il solo direttore del gior- 
nale sia ritennto responsabile degli 
articoli che vi si pubblicano, 

Esso dicé difatti che se lo scritto 
che provoca l'azione penale è firmato 
da chi lo scrisse, oppure se il diret- 
tore presenta una dichiarazione sotto- 
scritta dall'autore, colla quale costai 
assume la responsabilità del suo arti- 
colo, \'azione penale stessa si esercita 
anche contro costui, al quale sarà ap- 
plicata la pena comminata dal codice 
penale, mentre, pel direttore, questa 
sarà diminuita da uno a due gradi. 

L' ultimo degli articoli del progetto 
pel quale questo diversifica dalla vec- 
ahia legge è il 25. 

Per esso resta proibita ai per odici 
la pubblicazione degli atti d' istruttoria 
o dibattimenti pubblici nelle cause di 
diffamazione o d' ingiuria neile quali 
non è ammessa la prova della verità. 

Per tatto il resto sono conservate ad 
ua dipresso le norme vigenti colla 
legge attuale. 

Le pene comminate pei reati di 
stampa propriamente detti — offarse 
al Re, libello famoso ecc. — sono le 
stesse, aumentate d'un grado, che pei 
reati corrispondeati commessi col mez- 
20 della parola. 


—— ee000 000 


Discorso dell’ onor. Taiani 


Pagani, 21 novembre 1883. 


AI banchetto di 150 coperti offerto a 
Taiani, assistevano 28 sindaci del col- 
legio, gli onorevoli De Filippis, De 
Zecbi, Ungaro, Dini, Marco Rocco, Pie- 
tro Rocco, Buonavoglia e molte indi- 
vidualità del foro e del Consiglio co- 
munale, i presidenti delle Società ope- 
raie ei rappresentanti di molti giornali. 

Il sindaco, dopo lette le adesioni de- 
gli onorevoli Rosano, Ilario, La Porta, 
Spagnoletto, De Petrinis, Mazza, Inca- 
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guoli, Giuseppe Romano, Teti, Bastino, 
Placido, Curcio, Patania, Graldi, Sa- 
garriga-Viscoati, Dere, Balsamo, Giu- 
seppe De Blasio, Palizzi, Belmonte, * 
Granito e Marselli e dei senatori Con-, 
siglio, Adinolfi, Rega, De Simone ® 
conte Giusso; dice acconce parole di 
ringraziamento al primo rappresea- 
tante della circoscrizione d: Salerno @ 
lo invita a svolgere le sue idee intor- 
no alla presente situazione politica. 

L’oo. Taiani, dopo aver ringraziato 
per le affettuose e spontanee dimo- 
strazioni, e salutati gli elettori, ricorda 
11 suo programma del 15 ottobre del 
discorso di Saleroo, dimostrando come 
completamente fallita l'aspra critica 
del programma avversario. Infatti il 
corso forzoso è abolito senza alcuno di 
quei disastri che i facili profeti pre- 
dicavano e il mondo dei credali ripe- 
teva; del macinato sparirà ogai trac- 
cia tra qualche settimana senza che 
Il bilancio dell’ entrata offra pericolose 
oscillazioni, È 

I fatti hanno smentito il program- 
ma avversario anche sull'atgomen 
complesso degli armamenti e della p 
litica estera; nessuno dei pericoli i. 
maginati a scopo di partito veane 
scuotere la nostra sicurezza. L'Ital 
aazi è ricercata, indirizzata saggi: 
Mmeote verso sicure alleanze e coatri 
buirà al maotenimento della pace o 
punirne 1 pertarbatori. Così resta gio 
suficato il graduale svilappo dell 
forze militari conforme alle forze eco 
nomiche. % 

Tali critiche, sollevate per comod 
elettorale, l’ opposizione non Osò sol- 
levarie nella Camera, La lotta contrc 
il miaistero impegnossi con altra ban. 
diera, su cui è scritto: «€ Abbasso il 
trasformismo ». 

Spiega quanto sia effimero il nuovo 
pretesto, e ricorda che quattro quinti 
della attuale Camera sono stati eletti 
per adesione al programma di Stra- 
della. Molti valorosi uomiai politi 
già di destra, sia per omaggio alla 
pubblica opiaione che onorava la si» 
nistra per le grandi cose compiuto, 
Sia per disgnsto di vecchi capi pas: . 
sarono nel campo ministeriale. 
lungi dall'essere una defezione del.‘ 
ministero, era iavece un trionfo del’ 
programma e delle idee del nostro 
partito, nè mancarono esplicite dichia- * 
razioni del presidente del Consiglio 
che l'avvicinamento a lu! degli ele- 
memi valorosi dell altro partito av- 
veaiva senza condizioai; e ricorda pure 
le dichiarazioni che fecero. Mancini e 
Zanardelli del quale trova iagiasufi- 
cata l'uscita del ministero, special= 
Meate dopo Il voto con numerosa mag- 
gioranza del 19 maggio. 

Sollevandosi , dice |’ oratore, sopra ‘“ 
le agitazioni e gli armeggi nei vuoto 
per vave formole sostituite @lia realtà 
delle cose, è impossibile scovoscere 
la graade fortuna di nuovi elementi 
di vita fusi alla maggioranza che go- 
Verna, facendola sicura, meotre era 
minacciata da continui screzi. L'as- 
sicurare la maggioranza, continua l’o- 
ratore, intorno ai un programma, è 
prima condizione delle fanziogi costi- 
tuzionali, è primo dovere dell’ domo 
di Stato, essendo la politica, la scienza 
delle cose possibili. Gli screzii della 
Vecchia siaistra derivano come in tutti 
i paesi, da eccessive impazienze, an- ci 
tipatie o disistime reciproche; quasi + 
non si comprende più i! senso della <S 
parola moralità. Ièri questa era se- 
goacolo di guerra fra | gruppi, oggi 
è vessillo di pace tra essi, onde è le= 


. 9lto dimandare: di quale morale tra 
tavasi ieri e di Quale trattasi oggi? 
La vecchia sinistra è divisa 
che all’ interno sullo stesso 
: fondamentale della parola libertà, Al- 
“. cuni, e l'oratore è fra questi, vorreb- 
bero esplicata con le modalità e coi 
ccofini determinati dalle leggi, desi- 
È derando un polso fermo nel governo 
. per la tutela delle istituzioni e dei 
diritti di tutti. 
Altri più dottrinari che pratici, banno 
““ un ideale di governo che lascia le 
briglie sul collo a tatti, regalando al 
vero paese che lavora 6 produce una 
clibertà teorica, grazie alla quale sa- 
rebbe soffocato. Fazioni in piazza, ca- 
j*. tiche irresponsabili nelle pubbliche 
i ammipistrazioni ; e ciò da solo è suf- 
© ficiente a partorire divergenze incon- 
è ciliabili 1n ogni problema politico ed 
amministrativo che sia necessario dì 
risolvere. Oode lungi dallo snaturare 
il movimento d’incremento della mag- 
* gioranza, ogni animo disiuteressato 
lo stimerà prezioso, e se l’ argomento 
risorgerà alla Camera per opera degli 
. oppositori, questi saranao inesorabil- 
> mente battuti. 

Alla maggioranza solidamente costi- 
tuita, restano da compiere altre grandi 
» riforme che non conviene distiagusre 

în amministrative e politiche, tutte 
essendo politiche, quando, come quelie 
che si attendono, riguardano vitali e 
generali interessi : così la riforma della 
t- legge comunale e provinciale già pre- 

senta, a il codice penale prossimo a 
È. presentarsi. 
Dice però in effetto che tali riforme 
:: organiche, comiociando dalle ammini- 
È etrazioni centrali, debbou sollevaroe 
i le condizioni morali e materisli se ret- 
:-lamente applicate. 

Loda il guardasigilli che ha comia- 
*. ciato a rivolgere l'attenzione sugli or- 
i: ganici giudiziari. 

Spera nella presentazione di una 
legge che disciplini il diritto di riu- 
 ‘mione delle associazioni, nello stesso 
odo in cui sono disciplinati altri di- 
Titti, garantiti dallo statuto. Attende 
ma riforma alla infelice legge delie 
incompatibilità contro la quale fu quasi 
solo a protestare e a votare. Oggi tutti 
rigonoscono impossibile taiuui punti 
fai @382. 
d° Tratta la questione ferroviaria. Legge 
): alcuni brani del sno discorso eletto- 

tale del febbraio 1876, ove esponeva 

sie ragioni di preferenza dell’ esercizio 
; privato. Resta fermo ia tale coavinci- 
fiMmento, auzi 11 problema è risoluto dopo 
È voli della Camera e le conclusioni 
Qnanimi della commissione di inchie- 
1.62. Resterà un problema serio di mo- 
f.dalità per l'esercizio privato. Dimostra 
i;la necessità per l’interessa delle pro- 
‘\witicie meridionali, di una divisione 
della intera rete in due gruppi longi- 
: tadinali. Spera nelia preseotazione di 
uB progetto che provveda in tale senso 
con mezzi più solleciti al compieta- 
mento delle costruzioni contemplate 
dalle leggi 1879 compresa la direttis- 
sima Roma-Napoli. 
i. Dopo avere espresso il desiderio per 
i-la riforma della riscossione delle im- 
‘poste e sopratutto nelle forme dell’ac- 
; certamento della materia tassabile dice 
essere necessario si dipaoni l' arruffata 
“matassa delle pubbliche amministra- 
zioni affiochè camminino senza pastore 
e tentennamenti, uscendo dalla fla- 
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“sterili agitazioni e sarà padrone di una 
grande maggioranza e nella Camera 
e nel paese. Ricordando infine gli u- 
‘nanimi senumevii mooarchici degli 
\elettori ai quali parla conciude invi- 
‘tandoli a gridare: Viva il Re. 

Il discorso fu interrotto continua- 
‘mente. da vivissimi e unanimi ap- 
‘piausi. Taiani è partito acclamato dalla 
popolazione. 

— BARE 


‘Anoora il ricatto del duca Calvino 


ggiamo nel Democratico: 
assai penosa impressione in Tra- 
«ani ed apche fra noi, 11 fatto della 


flo' an- 
concetto 


alleati e seguendo tal via, vincerà le | 


mancanza di notizi 
suilo stato delle cose riguardo al ri- 
catto del duca Calvino, 

Sappiamo ‘intanto che le autorità 
haono prese energiche misure e che, 
in seguito a visite domiciliari si sono 
fatti molti arresti specie fra i soci del 
circolo Garibaldi. 

In attesa di altri particolari, faccia- 
mo vot: perchè sia fatta, e presto, la 
luce su questo misterioso ricatto. 


IN ITALIA 


ROMA 22— Il Popolo Romano smen- 
tisce la diceria che l'adesione del de- 
putato Geymet ai dissidenti sigoifichi 
il distacco dell'on. Farini dal mini- 
stero. Il Farini si maotiene sempre 1n 
ottimi rapporti coll' on. Depretis. 

Oggi, appena arrivato a Roma, il Re 
conferi a lungo col Depretis. In seguito 


giuramento. 

L' ambasciatore Keudell si rese in- 
terprete presso il ministro Mancini 
della soddisfazione del governo tede- 
sco per le accoglienze ricevute a Ge- 
nova dal Priucipe Imperiale. 

— Ia causa deli’ eccessivo concorso 
credesi che sa:à Inevitabile la divisione 


0 tre epoche separate. 

— Ii Fracassa aununzia che la Com- 
Missione di d.fesa dello Stato ha pro- 
posto tante opere di fortificazioni per 
circa un miliardo di lire. La sola di- 
fesa di Venezia costerebbe cento mi- 
lioni. 

— Veramente splendida ed entusia- 
stica fu la dimostrazione fatta stama- 
ne all'arrivo dei sovrani. Tanto alla 
stazione quanto nel percorso la folla 
acclamaote era grandissima. 

1 reali dovettero affacciarsi due vol- 
te al balcone della reggia per riogra- 
ziare. 

Totti i ministri, meno Depretis indi- 
sposto, assistevano ali’ arrivo. 

— I giornali organi dei Pentarchi 
attaccano vio:entemente Tajaai pel suo 
discorso che fu giudicato una vera re- 
quisitoria contro i dissidenti. 

La Rassegna trova invece che il di- 
scorso è serio, d’ una logica stringente 
ed eccellente. 

— Si smentisce la voce che il gene- 
rale Ferrero diverrebbe governatore 
del Principe Ereditario e che gli suc- 
cederebbe al ministero deila guerra il 
generale Ricotti. 

— È stata nomivata una Commis- 
| sione presieduta dall’ on. Giolitti per 

provvedere alla sorte degli \mpiegati 
del macinato, 


ALESSANDRIA — Si assicura che 
siansi iniziati procedimenti penali con- 
tro i fanzionari ed agenti di sicurezza 
pubblica stati traslocati, 


FIRENZE 22 — Ia seguito a docu- 
menti trasmessi dalia questura di Pa- 
lermo, si è constatato che |’ affogato 
dell’ Arno su cuì s! aggirava finora 
| tanto mistero, è realmente uo tal Lo- 

renzo Mangia, suicidatosi, perchè non 
corrisposto in'amore dalla sigaora Co- 
lerio di Torino. 


VENEZIA 23 — Produsse impressione 
graudissima ed indescrivibile l'arresto 
ieri sera operato del signor Moisà Er- 
rera, consigliere d’ amministrazione 
della Banca veneta. 


| PARMA 23— Fa condannato all’am- 
| menda e ali’ indenotà |” impresario 
| del Politeama, Radicchi, per ingiurie 

ai signor Fava, redattore del Presente, 
che aveva, com’ era suo diritto, cen- 
surato lo spettacolo. 


LUCCA 22 — Ieri nelle ore pome- 
ridiane circa le due 11 padre e figlio 
Bernacchi. domiciliati a Teneri, comune 
di Colla Basilica, ed esercenti il me- 
stiere di calzolai vennero per parole 
a contesa la quale non tardò molto a 
farsi vivacissima. 

Il figlio Bernacchi Abramo giovane 
sulla venticinquina, riscaldatosi nella 
questione, impugnava un revolver 6 
lo scaricava nel peito del vecchio ge 


le sicure 6 positive - 


Îl nuovo miuistro della marina prestò | 


del Pellegrivaggio nazionale in due | 


nitore, che rotolò al suolo in mezzo 
ad un lago di sangue, quiudi si diede 
alla faga. 

Il vecchio Bernacchi fa portato in 
letto ed alle 24 ore circa gli farono 
amministrati i sacramenti. 

Il paese è vivamente costernato da 
questo fatto, 


RAVENNA 22 — Da qualche giorno 
gl operai braccianti che iavorano nel 
Cesenatico ad un terrapieno della fer- 
rovia Ravenna-Rimia1 si sono posti 
ln isciopero. 

A Raveona alcune Società operai 
dietro iniziativa dell’ on. Costa, lavo- 
rano per formare un Consolato operaio. 


ROVIGO — Si è costituità |’ Asso- 
giazione agricola del Polesine coll’in- 
tento di cooperare al progresso del- 
l'agricoltura della provineia con studii, 
conferenze, concorsi ed esposizioni, 


NAPOLI 22 — Finora i deputati a- 
dereati alla riunione deli’ Opposizione 
che avrà luozo domenica prossima 25 
corrente, sono soll 97, di cui alcuni 
non andranno al banchetto. 

Coufermasi l'impressione d’ insulfi- 
cenza delie forze dell’ Opposizione, e 
quindi si ritiene che il tentativo dei 
peotarchi è pressochè fallito. 

Si lavora, dicono, a persuadere l'on. 
Zavardelli a discorrere domenica mo- 
deratamente, tanto circa alla riforma 
elettorale amministrativa, quanto sulla 
legge di Pubblica Sicurezza, 

Ha fatto qui molta impressione il 


| franco discorso proanuaziato dall’ on. 


Taiani ieri a Pagani. V'erano pre- 
senti otto deputau, fra i quali Da Zerbi, 


| Ungaro e Dini, ed erano aderenti altri 


ventidue deputati, oltre a vari sena- 
tori e l'ex sindaco Giusso. 

li banchetto e il discorso suddetti, 
con concorso larghissimo di persone 
ad onta della brevissima preparazione, 
ormai scemano ogni possibilità che la 
presente iafluenza dei pentarchi cre- 
sca nel mezzodì. 

Ai banchetto del 25, che si ritiene 
sarà presieduto dall'on. San Donato, 
forse parlerà 11 solo Zanardelli. 


— Il discorso tenuto a Pagani in 
provincia di Salerno dall’ onorevole 
Tsjani fece ottima impressione. Non 
si aspettava dall’ oratore una difesa 
così energica del ministero @ della 
maggioranza del 19 maggio. É certo 
che' questo discorso rafforzerà il gabi- 
netto accaparandogli 1 voti di molti 
deputati meridionali fiaora 1ucerti, 


ALL'ESTERO 


SERBIA. — Dispacci da Belgrado af- 
fermaao che le truppe concentrate nei 
distretti, dove scoppiò la rivolta, ri- 
toruerauno fra breve alle loro rispet- 
tive guarnigioni, 

La Skuptschina verrà sciolta e nel 
prossimo mese si faranno le nuove 
elezioni politiche. 

A quanto si dice gl'iusorti hando 
avuto circa 300 fra morti e feriti. . 

La Politische Correspondenz conter- 
ma queste notizie. 


AUS UNG. — Telegrafano da Pest, 22: 
Ieri la Regia Tavola si è occupata del 
processo contro Pitely e Berecz, già 
condannati per l'assassinio di Majlath. 
Confermò la seatenza capitale contro 
Pitely ; cassò la sentenza già pronun- 
ciata contro Berecz. 

Quest'ultimo venne considerato dalla 
Corte, non già come autore morale, 
ma soltauto come complice dell’ as- 
sassinio e della rapina e venne in con- 
segneoza condaanato a quindici anni 
di ergastolo, 11 massimo della pena pei 
complici, ed alla perdita dei diritti po- 
litici e civili per dieci anni. 


FRANCIA. — Telegrafano da Parigi22 
alla Perseveranza: 

Si conferma che la nota-circolare 
delia Chioa narra gli sforzi fatti per 
mantenere la pace, e rigetta sulla Fran- 
cia ogni respoosabilità, qualora avve- 
nisse la guerra, 

li ballo Sieba, del coreografo Man- 
zotti, andato questa sera in scena al- 
l' Eden-Thédtre, ebbe un esito splen- 


issimo. La sala era affollatiesima, © 
Assistevano tutte le notabilità e 
I° Ambasciata italiana, 

Nel nuovo prologo, musica del mae- 
Stro ferrarese Venanzi che rappresenta 
Îl paradiso, piacque assai il palabile 
delle Valkirie col veotaglio. II finale, 
composto di 48 ballerine, è meravi- 
glioso, è procurò al Manzotti una ve- 
ra ovazione. 

La nota scena delle incudimi fa ap- 
plauditissima. 


EGITTO — Nel massacro di Suakim, 
35 europei, tra cui il console britta: 
nico, perdettero la vita, 

Due navi inglesi s1 trovano in quella 
rada. 


TT Cn 
IN PROVINCIA 


Deliberazioni della Deputaz. provinciale 
Seduta 31 Ottobre 


In seguito alla delegazione avuta 
dal, Consiglio provinciale approva i 
verbali delle sedute consigliari diurna 
e notturna del 22 Ottobre; 

Delibera a forfait sila società del 
gaz il lavoro occorrente per ripristi= 
nare l'illuminazione a gaz nell' ap. 
partamento prefettizio, 

Accorda un sussidio 
vore degli operai dell’ Opificio Devoto. 

lateressa il sig. B.olcati consigliere 
provinciale a far conoscere quale sia 
la modificazione che 1ntenderebbe pro- 
porre all'art. 68 del regolamento per 
la pesca marittima, e le ragioni che 
lo consigliano ad appoggiare, per po- 
terla in caso sottoporre al competente 
Ministero, 

Invita il sig. Capitano dei R. Cara- 
binieri a volere significare se il for= 
nitore degli effetti di casermaggio ab- 
bia sempre adempiuti i suoi obblighi 
con soddisfazione dell’ arma, 

Concede a Tassini Aldo di Argenta 
la borsa che trovasi vacante per po- 
tere essere ammesso alla scuola di 
orticoltara e pornologia aperta ia Schio. 

Accorda 1 sei sussidi straordinari au- 
torizzati dai Consigiio provinciale ad 
altrettanti giovani da Esso raccoman- 
dati per aiutarli a proseguire gli studi. 

Destina in sussidio ad Olivieri Lu- 
ciano, sordo muto, il foudo che si ha 
in bilancio a vaataggio di tali 1ofelici. 

Non può accogliere la domanda della 
Roveri per un sussidio stante il re- 
cente voto negativo emesso su egaale 
domanda dal Consiglio provinciale. 

Delibera di raccomandare ai signori 
Senatori e Deputati appartenenti a 
questa proviacia di volere insistere 
con azione concorde presso il Mini- 
stero dell’ interno per la sollecita di- 
Scussione della promessa e già pre- 
sentata legge sul servizio e mante- 
nimento degli esposti. 

Prega il proprietario della casa in 
Loogastrino a uodificare alcune cou- 
dizioni da esso poste per concederla 
in affitto ad uso di caserma dei R. Ca- 
rabiuieri, e di dare pa tecipazione deila 
trattative in corso aila Provincia di 
Ravenna interessata in quella stazione. 

Ordina al contabile lo stacco di vari 
mandati per l'importare di L, 28494. 02. 

Approva il deliberato dei Consiglio 
comunale di Portomaggiore per la col- 
locazione di un busto di Cavour nel- 
l'Aula consigliare. 

Autorizza la Congregazione di Ca- 
rità di Pieve di Cento a convenire 
con il sig. Minelli a trattative private 
ed alle condizioni indicate, l’ affitto 
del podere S. Lucrezia di ragione di 
quallo Spedale civiie. 

Nulla ha opporre al provedimento 
adottato dal Consiglio comunale di 
Cento -per far fronte ad urgenti e 
straordinarie spese, con che nel bi- 
lancio del futuro esercizio venga tale 
provedimento regoiarizzato. 

Prende atto della comunicazione fat- 
ta dalla Congregazione di carità di 
Copparo riguardo al pio legato Pa- 
vanelli. 

Approva la deliberazione del Con- 
siglio comunale di Mesola a favore 
del maestro comunale di Goro.; 

Ritoroa al comune di Ferrara le 


di L. 50 a fa- 


o 


istanze degli abitaati di Denore per 
«itenere il riparto dei Consiglieri per 
frazioni, interessandolo a compiere 
vari incombenti che s1 ritengono ne- 
-‘cessari prima di deliberare in merito 
delle medesime. 


Col giorno 26 Novembre corrente incomi 
lo suo pubblicazioni in Roma 


LA TRIBUNA 


Giornale politico quotidiano 
$ DI GRAN FORMATO 


Il prezzo d' abbonamento 


inferiore a quello 


di tutti gli altri giornali d'egual formato — è 
fissato come seg 
Regno d'italia: Anno L. 22 - Semestre L. 12- 


Trimestre L & 
Unione postale: Anno L. 7 - Semestre L. SO- 

Trimestre L, 10 

Coloro che si associano per un anno riceverànno 
il giornale dal giorno della pubblicazione fino. al 
81 dicembre 1861. 

L' importo dell’ associazione devo essere spe- 
dito con Vaglia postale © lettera raccomandata al 
T' AMMINISTRAZIONE DELLA TRIBUNA, Vicolo Sciar= 
ra, ROMA. 


Estrazione 31 Dicembre 1883 


Lotteria 


Estrazioni 34 Dicembre 1883 
Le vincite principali ver. 
ranno annunziate lo stesso 


giorno per telegramma uff- 
ciale in tutta Italia. 


CINQUANTAMILA PREMI 
2,500,000 Lire 


tutti pagabili in de'aro contante senza al. 
“<cuna rilevuta a d:micilio dei vincitori, su- 
dito effettuata l° estrazione, il bollettino della 
quale verrà distribuito GRATIS 


COMBINAZIONI 
Nuove e Vantaggiosissime pei Compratori 
Un premio garantito ogni Cento Biglietti 


PREMI QUINTUPLICATI 


MEZZO "MILIONE 


Centomila, Cinguantamila Lire 
ece., ai compratori delle 
5 categorie 
il prezzo di IWA Lira ogni Biglietto 
è mantenuto finché resta aperta 
l emissione pubblica 


I biglietti Lotteria Esposizione Universale 
di Parigi 1878, quantunque assai meno con- 
veniente di questa di Vercna all' avvicinarsi 
dell’ estrazione salirono gradatamente d | 
prezzo originario di 1 fr. a quello dif. 75- 
2. 50 - 3 - 4-5 sino al messimo di 6 fran: 
chi coduno come puossi verificare consul- 
tando i giornali Parigini di quell’ epoca. 

Programma Ufficiale compieto coll’ elenco 
di tutti i 70,000 Premi e Kegolamento di 


estrazione si’ distribuisce GRATIS presso 


4utti i Rivenditori. 
INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste con vag'ia o valori alla Binca 


| Fratelli CASARETO di Fisco, in GE- 


NOVA, Via Carlo Felice, 10, incaricata del- 
7° emissione. . î 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
da a e franca di porto, per le richieste di 
‘un centinaio e più: alle inferiori aggiungere 
sent. 50 per le spese postali. 

La vendita è pure aperla in GENOVA 
presso: F.lli BINGEN' Banchieri, Piazza 
Campetto, 1 OLIVA Francesco Gia- 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri- 
sparmio. In luita Italia presso i, Cambiava- 
lute, le Casse di Risparmio, le Banche Po- 
polari, le Eseltorie Erariali © Comunali. 
in ferrara presso G. V. FINZI 

Cambia Valute — CAVALIERI Ing. 

PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
è Po 33 — A. RUIBA presso la Car- 


toleria Sociale. 


Fstrazione 34 Dicembre 1888 


Si pubblica 
siiac |? UTILE “02 
na al mese 
Consigliere di sè stesso 
Finanza - Estrazioni - Assicurazioni 
Commercio 


Non essendo l' organo di nessun istituto di 
credito o privato banchiere, ma esclusivamente 


dell’ interesso dei propri abbonati, di cui è 
1° indispensabile Consigliere, l' UTILE è l'unico 
che 


giornale în Ital 


a veramente necessario 
a tatti, da colui che ha bisogno di ben collo- 
care i propri capitali, a colui che vuol crearsi 
una posizione sociale. L’ UTILE, pubblica ar- 
ticoli sul risparmio, sul commercio, sul modo 
di meglio impiegare i proprii capitali sensa al- 
cun rischio è pericolo sulle Compagnie di 45 
curazione, mettendone a nudo le p'ughe, —- Me 
te in guardia i lettori contro i truffattori, i 
ladri, cabalisti e altri speculatori di simil ge- 
nere. — La lista U/ficiale è completa delle e- 
strazioni di tutti i prestiti e lotterie italiane 
ed estere è d' ora innanzi unicamente pubbli- 
cata dall UTILE. Riporta il listino dei valori 
quotati în Borsa. 

non fare 0 rinno- 


2 NON ASSICURARSI nen fare o rinoo. 


assicurazione con nessuna società senza 
ver prima letto l' UTILE, 0 chiesto coni 
gli allo stesso, essendovi moltissime società 
che promettono, ma non pagano i danni. 
(OY SUTTIN/ nessuna emis- fl | 
NOV SOPTUSIRIVERE socstment- {| 
0 sociale, senza i consigli dell UTILE 
NON COMPERARE fa eten 
gono emessi fre volte più cari dei prezzi È | 
cui sono quotati in Borsa. 5 

NON PARTECIPARE s,esspunatire o 
mettere insomma mano al portafoglio, nè 
sottoscrivere a nessun obbligo, senza avere 
innanzi preso consiglio dall' UTILE. Ì 


GRATUITAMENTE 
L'UTILE dà ai suoi abbonati tutti i 
consigli o ragguagli che gli sono doman- 


Senza aver letto MU’ WU î INLEE badare 


dati. 

Abbonamento annuo ER 

Mitoro. e e i i 
Spedire lettere e vagl mministrazione 


«giornale 1° UTILE. 


‘onsigliere di s èstesso, 
via Casella, 182. ROM. 


REGIO LOTO 5 LOTTERIA 


DI VERONA 
Compera dei biglietti 
rimasti NON vincitori 


Da tutti coloro che, entro il 31 Dicembre 
1883, si saranno associati al giornale L' UTILE, ) 


Consigliere di sè sfesso, pagandone anticipata= 
meote l'abbonamento ( per vaglia o lettera ) 
Y' Amministraziore ( in segnito a combinazione 
fatta col Governo) compera i biglietti del R. 
Lotto e della Lotteria di Verona, rimasti NON 
Vincitori, al prezzo di 10 Cent. ognuno. Abbuo- 
namento annuo all’ UTILE Lire 3. — Questo 
servizio è esclusivamente fatto per gli asso 
all'UTILE. — Spedire lettere e vaglia all’ 4m- 

strazione dal giornale l’UTILE, Consigliere | 
i sè stesso, Via Casella, 182 — ROMA 


NOTA — Le giuocate inferiori ai 15 Cent. 
non si pagano che 5 Cent. ognuna. | 


GUADAGNO 


per chiunque 


‘ &.UTU 


if m ntei suoi abbonati, onesti e operosi , 
|\{ rischio di capitali, una posizione sociale ap- 
| portante loro un guadagno minimo dalle 3 

alle 8 Lire al giorno, e più, a seconda delle 
\f località. Abbonamento annuo L. 3, anticipate. 
| Spedire lettere e vaglia all' Amministrazione 


Da LBaL.$al 
giorno, e più, di 


con i suoi consigli e le sue estese re- 
lazioni în Italia e all’ Estero, è in 
grado di creare a tutti 


deli' UTILE. 
Via Casella, 182, ROMA. 


delle estrazioni 
di tutti i valori italiani ed esteri 
(prestiti e lotteria) 

riene fatta agli abbonati al giornale I'UTILE, 
Consigliere di sè stesso. Abbonamesto annue 
L 3 Più di 8 milioni di lire sono ancora gia- 
ceati nell Casse dello Stato per vincite e 
rimborsi non ancora reclamati e di «ui è 
prossima la prescrizione, L'Ufficio-verifica an- 
nesso all' UTILE, istituito sul ema ame- 
Zicano, essendo l'unico in Itulia per la sicura 
verifica, sono vivamente pregati coloro che 
posseggono cartelle anche già  verificale, a 
farle verificare un’ alla volta. Spedir lettere 
e vaglia all’ Amministrazione del giornale 
I UTILE, Via Casella, 182, ROMA. 


È © PASSATA PABSENTB E FUTURI 


La verifica gratuita 


Consiglio Comunale. — Oggi 
al tocco sedata. 


Cassa di Risparmio. — Ri- 
cordiamo agli azionisti di accorrere 
alla seduta di domani, atteso l’im por- 
tanza degli oggetti che devono essere 
trattati, 


Acquedotti. — Dopo le adu- 
nanze tenute dall'on. Filopanti a Cop- 
paro, a Ferrara e a Bologna, fuvvene 
un' altra martedì scorso a Ravenna, 
presieduta dal Prefetto, e composta 
della Delegazione provinciale e della 
Giuata municipaie di Ravenna. 

Gi'intervenuti ascoltarono |’ espo- 
szione fatta dal prof. Filopanti, lo 
riograziarono del generoso ‘ ed utile 
suo progetto, riserbandosi di delibe- 
rarne in seguito, ed intanto incarica- 
rono il prefetto di proporre un mem- 
bro del Comitato per gli studi defini- 
tivi. 

Uovo dei cinque posti fa natural- 
mente offerto al proponente Filopanti 
prima dal Prefetto di Ferrara, indi 
dal Prefetto di Bologna. Egli I° ha ri- 
cusato, perchè crede di poter meglio 
collaborare al Comitato standone fuori. 

In seguito di ciò 11 Comitato pro- 
motore degli stadi per l'acquedotto 
delie tre provincie, è stato nominato 
dal prefetto Salaris nel seguente modo: 

Per Ferrara il deputato Carpeggiani, 


| il sig. Enea Cavalieri, ed il prof. Pic- 


col: 

Per Bologna il conte Francesco Iso- 
lavi, ex-deputato; 

Per Ravenna il comm. Eugenio Bon- 
vicini, ex-deputato, e presidente del 
Consiglio provinciale di Ravenva. 

Ii Comitato è convocato per la sua 
costituzione il giorno di domenica 2 
decembre presso il Prefetto di Bolo- 
gna. 


Concorsi. — Il Comando del no- 
stro Presidio pubblica un manifesto 
che indetta coucorsi ai segueoli posti 
del Corpo civile tecnico annesso ai 
militare, 

4) Uo posto di Capo Tecnico di 1° 
Ciasse (Stipendio annuo L. 2500, car- 
riera fio a 4000 lire di supendio ol- 
tre i sessenni) Categoria Congeznatori 
di Artiglieria e Torpedini, specialità 
Capo di un'officina di sirumenti e- 
lettrici ; 

8) Uu posto di Capo Tecnico di 2* 
Giasse (stipendio annuo ire 2000, car- 
riera come sopra) Categoria conge- 
guatori, specialità Capo di un'officina 
di Aggiustatori meccanici j 

C) Ua posto di Capo Tecnico di 28 
Classe (stipendio aunuo lire 2000, car- 
riera come sopra) categoria coagegna- 
tori di Artiglieria e Torpedini, spe- 
cialità Carpeatieri-Faleguami ; 

D) Uu pusto di Sowto Capo Tecnico 
(stipeudio agnuo lire 1500, carriera 
come sopra) Categoria e specialità co- 
me la precedente; 

E) Un posto di Capo Tecnico di 2* 
Classe (stipendio annuo lire 2000, car- 
riera fino a lire 3000 oltre i sessenni) 
categoria Attrezzatori d’ Aruglieria @ 
Torpedini, specialità attrezzi d'Arti- 
glieria e Torpedini, Servizi Pirotecmico 
e manovra di forza ; 

£) Un posto di Sotto Capo Tecnico 
(supendio anuuo lire 1500, carriera 
fino a lire 3500, oltre 1 sessenui) Ca- 
tegoria Disegnatori d' Artiglieria, spe- 
cialità disegNatore di macchine, 

Meno il concorso E riservato a Capi 
Cauncnieri, Cagi Torpedinieri ecc., a 
tutti gli altri posti possono adire i 
aiuadini tutti dello stato che non ab- 


diauo oltrepassato il 45° anno di età | 


e che abbiano servito In Officive pri- 
vate 0 dello stato. 

Per ulteriori ragguagli e per pren- 
dere notizia del programma degli e- 
sami rivolgersi al Comando del Pre- 
sidio in Ferrara, Caserma del Quar- 
tierone, tutti 1 giorni feriali e festivi, 

Corte d’ assisie. — Ieri ebbe 
pribcipio la trattazione della causa 
contro Pocaterra Emilio e Gurli Gior= 
gio di S. Bartolomeo In Bosco accusati 


di tentata grassazione in odio di Dio- 
nisio Buriani, commesso in S. Barto- 
lomeo in Bosco nella sera del 3 Feb- 


braio 1883. Esauriti gli interrogatori 
degli accusati ed uditi alcuni’ testi- 
moni, la continuazione della causa 
venne rimessa ad oggi. 

— Un' autorevole persona ci scrive : 

Egregio Signor Direttore 

Ieri, 22 corr. avvenne a questa R. 
Corte d’Assisie un fatto che per la sua 
gravità mi sembra tale da non dorer- 
si lasciar passare sotto silenzio. 

Io glielo racconto, ed Ella, se crede, 
opportuno, lo pubblichi. 

La cosa è uu po'imbrogliata ed e- 
sige quindi una spiegazione lunga per 
nou riuscire troppo oscuro. 

Si trattava una causa di certi Lapi 
Bortolo e Sarti Celeste 1mputat di gras- 
sazione a danno di Malaguti Stefano 
di Porotto. 

Iuteressava all'accusa far risultare 
la circostanza seguente; che il Lupi 
un anno dopo l'aggressione Malaguti, 
81 sarebbe recato alcune volte, di notte 
tempo, a casa del Sarti per poi con 
questi uscire per diverse ore, 

Questa circostanza nell'esame in i- 
seritto era stata ammessa da una certa 
Adalgisa Bianchi, presso cui ji Sarti 
aveva dimorato durante due mesì an= 
tecedenti al suo arresto, e da un certo 
Previdi Celso (ex carabiniere) che dis- 
se aver glielo narrata la stessa Biapchi, 

Al dibatt men'o la cosa camb:ò. Il 
Previdi ammise che taie fatto gl era 
stato racconiato, ma che in quanto al 
nome della persora che tale narra- 
zione gli aveva fotto, oon sapeva dare 
altra indicazioae che presso di essa 
il Sarti aveva abitato prima dì essere 
arrestato, e che quindi se il Sarti a- 
veva dimorato presso la Bianchi, que- 
sta poteva essere la persona che a.ini 
aveva raccoulato tale particolarità, E 
aggiunse che il nome di Bianchi, 
scritto nel suo esame, gli fu sugge- 
rito dal .retore di Carpi avanti il 
quale fece l'esame suddetto. 

Chiamata la Biaochi ammise 0 non 
negò uessuna delle altre particolarità 
accennate nei suoi esami scritti, eccet- 
to questa di cui 10 parlo. ‘Bila'recisa- 
mente negò di aver fatta tale rivela» 
zione al Previdi per la semplice ra= 
gione che di ciò ella non sapeva nul- 
ia e mai aveva conosciuto il Previdi. 
— Couvenne di essere stata interto- 
gata anche in proposito dal Giudice 
Istruttore, ma ricordò di avergli ri- 
sposto negativamente, Fu messo allora 
il Previdi a confronto colla Bianchi, 
ed il Previdi ebbe a dire, appena vi- 
de la Bianchi, che non era quella la 
donna che gli aveva fatta la confiden- 
za, ricurdandosi ché quella era una 
vecchia, meutre la Bianchi non l’ave- 
va mai veduta. Soggianse che di que- 
sta Vecchia non ne sapeva 11 nome, 
ma che avrebbe saputo ritrovarla e 
condurla iunanzi alia Corte. 

La Bianchi persistà nella deposi-. 
zione fatta all’Udienza, ed aggiunse 
che la dosna a cui acceanava il Pre-" 
vidi poteva essere una certa Donati 
Giuseppa, presso la quale appunto 
stava il Sarti prima d’andare ad abi- 


| tare da lei. Il Sig. Presidente non chia= 


mÒ questa donna, ma bensì il Giudice 
Istruttore ed il Cancelliere che ave- 
vano redati ì verbali della Bianchi. 

Naturalmente si i'uno che l’altro 
conformarono quanto vi era scritto nel 
verbale della Bianchi. 

In tal modo si credette fatta la luce 
@ provata la falsa testimonianza der 
due tesumooi Previdi e Biaochi. 

Il P. M. ne domaudò quindi l’arre- 
sto e conseguentemente il rinvio del 
processo. La difesa a mezzo degli av- 
vocati Ferraresi e Baldassari vi si op- 
pose, ma la Corte accolse pienamente le 
conclusioni del Rappresentante. della 
Legge. 

Ecco il fatto. 

Aggiungo solo, a complemento del 


| fatto stesso, che tutto 11 pabblico, com- 


preso il Giurì, disapprovò taie delibe= 
raziohe che gettò in un ‘triste carcere 
una povera donna, la Bianchi, carica 
di famiglia con un faaciallo di un 
mese che ella nutriva col suo iatte, 


sd un onesto uomo, come il Previdi, 
ex carabiniere, che lascia lungi di qui 
la moglie e i figli senza aver potuto 
dar loro prima un addio. 

E chi sa per quanti mesi! 

Senza calcolare che i due imputati 
sono in carcere da più di un aono. 

Che le ne pare? 

Perdoni la prolissità e mi creda con 
tutta stima. 

. (Segue la firma) 

Ferrara 23 Novembre 1883. 


Il nostro parere non può essere di- 
verso da quello manifestato dal pub- 
blico; e lo legittimiamo. La circostan- 
za che si voleva porre in chiaro l’ a- 
veva confermata testualmente il teste 
Previdi che, senza in nulla contradirsi, 
assicurava però che la confidecza non 
gli era stata fatta dalla Bianchi, ma 
da no’ altra di cui non conosceva il 
nome ma che era pronio ad andarla 
a cercare. 

Cosa si poteva pretendere di più per 
esser certi che il Previdi non mentiva? 
E se noa era falso testimonio il Pre- 
vidi, come poteva essere falsa la Bian- 
chi? 

Che interesse aveva il Previdi a 
mentire ? E poi, il Previdi ha negato 
il fatto ? si è forse opposto perchè la 
circostanza in questione venisse chia- 
rita f Ma tutt'altro. Egli stesso si è 
dichiarato pronto a far di tatto perchè 
la luce sia fatta. Che sì voleva dun- 
que di pìù? 

Epperò deploriamo la deliberazione 
presa, e se essa puo in qualche modo 
apiegarsi per parte del P. M. che ave- 
va interesse ad aggravare le condi- 
zioni della causa, non ha, sembraci, 
alcuna giustificazione per Ja Corte 
stessa che ha per primo suo mandato 
quello di tutelare la giustizia 6 cer- 
care di fare ovuaque e per tutti la 
luce. 

Perchè il Sig. Presidente è stato così 
pronto a chiamare, quali testi, ser- 
vendosi dei suoi poteri discrezionali, 
il Giudice Ist-uttore ed il Cancelliere 
e non si è valso del medesimo potere 
per citare la donoa che gli veniva in- 
dieata dalla Bianchi come quella che 
avrebbe veramente chiarita la cosa g 


Ein tribunale. — Appreadiamo 
che il signor Bireno Mara, cancelliere 
del nostro Tribunale, sarebbe stato 
trasferito Della stessa qualifica alla 
cancelleria di Montepulciano. 

Diamo la notizia con tutta riserva, 
apparendoci alquanto strana, come ci 
è giunta inaspettata. 


Hn questura : Un farto di pol- 
lame iu danno di Tanni Antonio. 

Un incendio a Codigoro in danno 
della società Lodigiana che ne risentì 
un danno di L. 1400. 

— Un furto curioso, del quale non 
parla ancora il diario della questura, 
avvenne nella Villa di Saletta a dan- 
no del sig. Vilelmo Boari. — Ignoti 
ladri, si portarono con tre carri ad 
una figna di fieno, lì caricarono ben 
bene e se ne andarono pacificamente 
per ignoti lidi. È anzi accertato che 
pet essere troppo carichi, uno 0 più 
carri ribaltarono dietro la via, ma gli 
impavidi ladri ebbero tutto |’ aggio 
di ricaricarli tranquillamente e an- 
darsene senza lasciare di sè alcuna 
traccia. 


Teatro Tosi Borghi. — La 
Figlia cede questa sera ll posto al 
Papà — E papà e figlia lascieranio 
fra ua paro di sere il posto, alla nonna 
di tatte le opere buffe, alla nipote del 
Dottor Bartolo. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 18 Novembre 1883 
Nascitg.— Maschi 2 - Fewomiue 4 - Tot. 6. 

Nari-Monti — N. ci ì 
Ni — Vitali Pietro, giorn. cel., con 
Miraimell Maria, giorn., nub. — Bighi 
Giuseppe, giorn. cel., con Aglini Felicita, 
Boro Pieolli Maria, ved, Mana, fu Gia 
— Rivelli Maria, ved. , e 
Meo ci ctrara d'asai 76, donna di casa. 

— Cavallivi Annunziata io Stermini fu Giu- 

seppe, di Ferrara, d'anni 40, gioro, — 

Ghiraldo Luigi, celibe, fu Giaco mo di Con- 

da, d'anni 83 rillico — Torregiani Te- 


resa, nub. fu Giacomo di Ferrara, d'anni 

21, donna di casa — Piva Drusilla, nub. 

di Paolo, di Ferrara, di anni 20, gioro. 
Minori agli anni uno N. 0. 


19 Novembre 
Nascitg — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nati-MoRti — N. 1. 
Maramioni — N. 0. 
Morri —Belloli Vittorio di Giovacchino, di 

Ferrara, d'anni 17, tipografo. 
Minori agli anni uno N. 1. 
20 Novembre 


Nascirg — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nati-Morri — N. 0. 

Maramoni — N. 0, 

Morti — Migliazzi dott. Eugenio, coniug. fu 
Gaetano, di Ferrara, d'anni 74, medico. — 
Malservigi Pio, celibe, fu Luigi, di Ferrara 
d'anni 35, guardia municipule. — Insa- 
latini Luigi di Sante, di Borgo S. Luca, 
d'anni 7 e mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 0. 
21 Novembre 


Nscitx — Maschi 3 - Pemuune 1 - Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Monti — Squarzina Domenico, ved. fu Giu 
seppe, di Ferrara d' auni 78, ricoverato. — 
Laghivi Carlotta, nub. fu Giovanni di Fer- 
rara, d’ anni 49, giorn. 

Miuori agli anni uno N. 0. 
22 Novembre 

Nascir — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0 

Marroni — Ferrari Giosuè di Giacomo, 
mezzadro, celibe con Orsini Violante, giorn. 
nubile. 

Morti. — Maccapani Giuseppe fu Domenico, 
goniugato di Focomorlo, d'anvi 52, vil- 
ico. 

Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
23 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° |Tem.*min.® — 0°,6c 
Alt med. mm. 765,07| » mass.* + 8%, 2c 
Al liv. del mare 767,20] » media + 3°, 8 c 
Umidità media : 87°) 4 
Ven. dom. NNW 
Stato prevalente. deli’ atmosiera : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia. Nella notte pioggia 
Acqua caduta mm. f. 26. 

24 Novem. — Temp. minuma + 4° 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
25 Novem. ore {1 min. 
85» » il» 50 » 


50 sec. 7. 
2. 


Telegrammi Stefani 


Valenza 23. — Il priacipe di Ger- 
mania assìstette al pranzo del capita- 
tano generale, quindi alla rappresen - 
tazione di gala ove fa vivamente ap- 
plaudito. Aile 11 partì per Madrid sa- 
lutato alla stazione da acclamazione vi 
fa qualche fischio in piazza della Con- 
stitution. 

Il principe mostrossi soddisfatto del- 
la accoglienza di Valenza. 

Londra 23. — Il Times ha da Kar- 
tum: L'esercito di Hicks fu disfatto 
nelle gole di Kasgate ove venne at- 
tirato proditoriamente da una guida 
il 1° corrente. L' imboscata venne pre- 
parata dal Mahdi 1 cui uomini sono 
forniti di facili e cannoni. 

Le truppe di Hicks erano nell'im- 
possibilità di fare uso di cannoni. 

Temesi uno sciopero generale nelle 
miniere di carbone. I minatori doman- 
dano un aumento di saiarjo. 

L’ artista europeo scampato alla stra- 
ge del Sudan, sarebbe Vizetelli dise- 
gnatore italiano spedito dal giornale 
inglese il Graphic per riprodurre i fatti 
delle spedizione. 

Madrid 23. — Il Principe di Ger- 
mania è giunto stamane alle 11,30, Il 
Re lo attendeva alla stazione. Il Re e 
il Principe salirono in carozza scoper- 
ta per recarsi a palazzo reale. Sul pas- 
saggio, la folla gridava: Viva il Re, 
viva il Principe. I ministri e gli altri 
dignitari aspettavano a palazzo. 

Cairo 23. — Il ritiro delle truppe 
inglesi non si ritarderà. Lo sgombro 
del Cairo si effettuerà entro 15 giorni. 
Dicesi che i ministri siano divisi sul 


____—__——_—_——_—____———————— _ b€ 


da farsi nel Sudan, che Baring consi- 
glia abbandonare. 

Alessandria 23. — Ieri vi fa un de: 
cesso di cholera. 

Londra 23. — La polizia arrestò un 
iadividuo pussesore di due macchine 
infernati di grande efficacia. L’ arre- 
stato s1 chiama Wilhelm Wolff uno 
dei principali socialisti tedeschi. Asgi- 
curasi che agli fosse finteazionato di 
far saltare l’ ambasciata tedesca. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Losama 23. — Il vapore Cygne scoa- 
trossi nel lago col vapore Ravne che 
si sommerse. Il capitano, tre passeg- 
gierie Lie marinai salvaronsi; una ven- 
Una di passeggieri è annegata. 

Madrid 23. — Il console è numero- 
8! tedeschi visitarono il Principe. Il 
Re e il Principe vestiti della divisa 
aegli ulani e col toson d'oro recaroasi 
soll In vettura scoperta alla passeg- 
giata suila Ruira. La folla salutava ri- 
spettosamente ; molte case sono pave- 
sate di baodiere tedesche. 


P. CAVALIERI Dirattore responsatito 


BARUZZI ACHILLE 


(Piazza del Municipio 15) 
Fabbrica Campanelli Esettrici , Te- 
lefoui, Parafulmiai, Apparati per luce 
elettrica ecc. ecc. 


Una Soneria Elettrica completa 
- Lire BO Lire - 
(Pila garantita 5 auni ; facile appli- 

cazione ) 


Vasto Magazzeno e granaio 
d' affittare in prossimità -alla 
Piazza. 

Parlino al sig. Gaetano Ma- 
sieri. 


———_____s 
Pillole d’ estratto di Coca 
La preparazione della Coca fu per lunghi 

anni il segrelo d'un farmacista spagnuolo a 

Lima. Dopo la sua morte quel Governo ac- 
uistò nell’anno 1865 il segreto dall’ erede 
i quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un’ influenza particolare 
sulle parti genitali virili. Solto la denomi- 
nazione « Slati d’indebolimento delle parti 
genitali virili » non si comprende soltanto 
l'effettivo stato di indebotimento ossia, l’im- 
potenza, bensì aucora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tutto il regno 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L 20 con istruzione, 

Si vende in Ferrara alla Farmacia PERELLI, 
Via Piazza Commercio. 


Fiat lun! 


Alcuni medici credono che caduto il ca- 
pello © distrutto il bulbo, sia impossibile ot- 
tenere una nuova capigliatura, Il Dott. Clark 
— uno fra i pochi che abbia fatti studi ed 
esperienze speciali sui fenomeni fisiologici 
del sistema piloso e sulle leggi che guidano 
la natura nella gestazione capigliare — ha 
provato chiaramente coi suoi scri'ti e coi 
miracoli ottenuti colla sua Eucrinite — me- 
diante la quale un numero infinito di calvi 
hanno raequistata la loro capigliatura — che 
questa credenza è erronea. 

« Non vi è persona, scrive il Clarck, che 
eltinandosi non lasci dei capelli col relativo 
Bulbo nei denti del pettine, © non v'è capo 
per quanto ben guarnito, che in pochi anni 
non resterebbe calvo ove quei capelli non si 
riproducessero. Che prova ciò? Che 1 capelli 
rinascono o da se stessi, obbedendo ‘alla 
legge naturale di riproduzione, cvvero col 
soccorso dell’arte, allorchè in’ seguito a 
sconcerti deil’ organismo individuale o a fe- 
nomeni accaduti nel sistema piloso, la na- 
tura indebolita non è più aita a compiere 
l’opera sua. 3% 

« Alla rigermogliazione capigliare concor- 
rono follicolo, bulbo e capello. Il bulbo è i- 
solato dal fcilicolo. strappasi il primo senza 
danneggiare affatto il secondo: il bulbo dis- 
seccato cade, ma il follicolo resta intatto e 
idoneo a riprodurre un nuovo bulbo; su 
questo principio scientifico è basata la rina- 
scita del capello. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


« Un altra prova della ficoltà rigeneratrica 
del follicolo l’ abbiamo nell’ esempio di tanti 
individui che si strappano i peli” del naso, 
degli orecchi e quelli s.vrabbondanti delle 
sopracciglia e sempre invano poiché la na- 
tura riproduce incessantemente l’opera che 
«ssi vogliono distrutta Con ciò resta dunque 
chiarame»te provato che il capello che cade 
© che è st‘appato col suo bulbo non implica 
la impossibilità di una rigenerazione. 

« Coll’ Eucrinite (che riposa sulla cono- 
scenza anatomica e fisivlogica della pelle e 
del capello, sulla conoscenza dele affezioni 
che possono colpire questi orgini e delle 
sostanze trapeuliche alte a co:nbatterle) i 
capelli rinascono in breve, prima fini, poco 
Visibili, poi diveng:no folti e robusti; le 
spuntate 0 fiorile succeduusi, seguonsi finchè 
il capo torna a riguarmrsi di capelli : la parte 
denudata gradatamente diminuisce, la piazza 
si restringe e scompare circuita  d.ll'inva- 
dente rigenerazione capigliare delle. surti la- 
terali. » 

Così parla il Dott. Clarck in un suo tra: 
tato, e quanto valgano le di lui parole lo 
prova il numero straordinario di ‘lettere e 
ringraziamenti, che arrivano da ogni parte, 
eomprovanti l' efficacia miracolosa "della sua 
Eucrinite, che, sebb:ne introdotta da pochi 
mesi in Italia, ha già sollevato grande ru- 
mere, mercè gli splendidissimi resultati ot- 
tenuti anche su persone la di cui calvizie 
completa e inveleruta rimontava a venti e a 
trenta anni addietro | 

. L' Eucrinite vendesi presso l Amminista) 
zione del nostro Giornale, costa L. 6,50 Il 
flacon e spedi»cesi vvuuque dietro domanra 
unita a importo. (O) 


La vera Acqua 4naterina per la 
bocca e ia vera Polvere dentifricia 
vegetale del Doltore J. G. Popp a Vienna 
|, Bognergasse n. 2, sono i più provati e 
più celebri rimedi per i denti è per la net- 
tezza dei medesimi. 


ATTESTAZIONE MEDICA 
1’ Acqua Anaterina per la bo, 
dell'I. R. Dentista dott, J. ‘pop a Vione 
I, Bognergasse n. ?, si mostra gradevole 
e salutare in tutte le malattie delle 
gengive, le quali basano su putrefszione, 
scolorimento e cattivo odore. | 
Appoggiato ed esperimentato i sottoscritto 
non può ‘che raccomand.re caldamente que- 
SU Acqua per la bocca @ lutti i sofferenti di 
bocca e di denti. Auche ta Polvere dentifri- 
cia vegetale di Popp è un eccellinte mezzo 
di liberare i denti dal tarlaro tanto molesto, 
e di mantenerli sempre bianchi, come di 
impedire che questo male si sviluppi di più. 
Dott. GIUS. STRASA) 
Medico Urbano e legale. 


Hoheomauth (Boemia). © 
Preparati dall'i. r. dentista dott. Popp. 


Deposito in FERRARA alla farmacia #4- 
Mppo Navarra, piazza del Commercio è 
farmacia PEREGLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaivi farm. - Montagnana Andolitto farm. 
= Modenu : Selmi farm., fralel:i Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C- 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: ‘Rosteghin farmacista - 
Milano : A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


PIC 


is ETRO "ato ap 


pos 


Queste PILLOLE s'impiegnano contra : 
le Affezioni serofolove, 
tà di Sangue, la Debolezza di 
Temperamento, l' 


N. B. — Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una etichetta verde. 


8I DIFFIDI DALLE CONTRAFPAZIONI 
Ca 


